
Bambini nati per leggere
Una campagna che si è estesa a livello nazionale

) L’idea è venutanel 1989 ad al-
cuni pediatridiBoston ed è stata
ripresa in mezzo mondo e nel
2006 a Biasca: oggi la campagna
«Nati per leggere»diBibliomedia
e Media e Ragazzi (TiGri) viene
esportata con successo in tutta la
Svizzera, conun investimentoan-
nuo di 300mila franchi coperto
da sponsor pubblici e privati.
Ieri i dati del progetto, che è di-
ventato nazionale solo l’anno
scorso, sono stati presentati alla
stampa daOrazioDotta, diretto-
redellaBibliomedia, allapresen-
za di Chiara Cantoreggi (psico-
loga) eAntonella Castelli (presi-
dente di Media e ragazzi). Per
convincere i genitori che biso-
gnamettere i bambini a contat-
to con i libri dalla più tenera età
e magari anche prima (leggen-
do loro le fiabe fino da quando
sono ancora nel grembo della
mamma ma anche lasciandoli
manipolare i volumi prima che
imparino a leggere da soli) è sta-
to creato un sito internet

(www.natiperleggere.ch); è sta-
to confezionatounpacchetto re-
galo contenente tre libri per ogni
bambino nato in Svizzera e so-
no stati stampati opuscoli infor-
mativi di ogni sorta, per una vol-
ta prima in italiano e poi nelle
altre lingue nazionali (compre-
si gli idiomi romanci), ma non
solo: uno dei pieghevoli è in 14
lingue, arabo compreso. I pac-
chetti regalo (che contiene tra
l’altro un libro «da accarezzare»)

da settembre ad oggi sono stati
distribuiti nelle case di duemila
neonati nella Svizzera italiana,
che diventano 10 mila in Ro-
mandia e 15 mila nella Svizzera
tedesca. E proprio nella Svìzzera
tedesca è in corso uno studio
scientifico per verificare l’in-
fluenza che la campagnaperma-
nente esercita sulla propensio-
ne alla lettura delle giovanissi-
me generazioni.
A livello nazionale alla campa-

gna collaborano 400 enti.
NellaSvizzera italiana a «Nati per
leggere» aderiscono 32 bibliote-
che (comunali e per ragazzi), 16
studimedici pediatrici,11 librerie
e ben 72Comuni, tra i quali i più
popolosi. Si calcola che 36 mila
famiglie svizzere, il 50%del tota-
le, siano venutenegliultimi tem-
pia contatto con l’ambiziosopro-
getto. Altre lo faranno sia con i
pacchi regalo sia con le numero-
se conferenze che verranno or-
ganizzate nel corso dei prossimi
mesi.
Dopo tante cifre ecco gli obietti-
videllacampagna cheè statapre-
sentata in occasione della Gior-
natamondialedel libro: «Favori-
re la pratica della lettura ai bam-
bini findai primi annidi vita, co-
meopportunità fondamentaledi
sviluppo della persona; una tu-
tela più ampia del bambino in
nome del suo diritto ad essere
protetto non solo dallamalattia
e dalla violenzama anche dalla
mancanza di adeguate occasio-
nedi sviluppo affettivo e cogniti-
vo; la consapevolezza che il libro
e la lettura sono importanti stru-
menti per i genitori che vogliono
accompagnare i loro bambini
nella crescita degli affetti e delle
emozioni». MaVez

Bibliomedia eMedia eRa-
gazzi pionieri –ABiasca
dal 2006 si avviano alla
lettura gli adulti di domani

UNA BUONA ABITUDINE Uno studio scientifico verificherà il suc-
cesso della campagna permanente. (foto Nicola Demaldi)


